
IL GOVERNO DINI. «Cito Berlusconi: non ci sono esecutivi a termine» 
E lui: «Mai detto». Ma il suo libro lo smentisce 

HMfrt*tod«IMi D'Almi 

D'Alema: Diri, non ceda a ricatti 
E sul «governo a termine» il Cavaliere fa una gaffe 
«Presidente non si lasci intimidire » Massimo D Alema 
argomenta un convinto «si» al governo Dini -anche se 
non è nostro> Un<i sinistra consapevole dei propri du 
veri verso la democrazia e verso il paese sapra anche 
non rinunciare alla propria identità Ironizza su Berlu­
sconi, il segretario della Quercia, è rimprovera la destra 
è stata sorda all'esigenza di concordare una tregua per 
scrivere insieme le nuove regole democratiche 

A L M H T O L m * 
• ROMA -Non ci può essere un 
governo a termine la sfiducia pud 
darla solo 11 Parlamento • No 
non e I «attacco» dell intervento al 
U Camera di Massimo D Alema né 
unu eluizione dal discorso di Roc 
co Bultigllone Sono parole pro­
nunciate con una qualche solenni 
là da Silvio Berlusconi In persona 
A Napoli 11 23 novembre del 1994 
Il segretario del Pds le cita ampia 
monte concedendosi uno dei non 
numerosi passaggi spettacolari del 
ragionamento con cui ha motivato 
il mi» della Quercia al governo Dmi 
tln piccola lezione di Ironia -Opi­
nioni importanti quelle delle* 
presidente del Consiglio se hanno 
liovato posto nel volume che ci ha 
Inviato a perenne memona di que 
iti selle mesi di attinta» -SI lo so -
aggiunge D Alema - sono passati 
quasi due mesi ma la Costituzio­

ne non e intano cambiala Torse 
Berlusconi ha dello cosi perchè al 
governo e era lui1 Ma via sarebbe 
far lorto a mi uomodi (ermi pr nei 

Eicomelul» Poi perù iltonocam 
la Il leaderdella Quercia si rivol 

gè direttamente a Lamberto Dmi 
«Signor presidente non si lasci inti­
midire • Quasi D Alema pieve 
desse la rozzezza propagandistica 
e I ossessivo richiamo al volo delle 
parole che di 11 a poco avrebbe 
pronunciato il Cavaliere disumo 
nato effettivamente solo due mesi 
dopo quelle solenni considerazio­
ni istituzionali napoletane che 
Berlusconi si e poi allannalo a 
smennre («Non ho mia dello quel 
la frase È impossibile e una cosa 
che non mi appartiene avianno 
preso cose delle da un giornali 
sta.) 

Si Dilli non deve larsi inumidire 

D Alema gli dà alto della coerenza 
tori cui Ila gestito il mandato rice­
vi ilo ria Stillar» gli riconosce «so 
1 f I 1 l I.U1K.MC-Z1 d)pu ld He 
chiacchiere» e «correttezza costitu 
lionate. Ha le carte in regola in 
somma per non cedete alle ri 
ehieste puerili e insostenibili» che 
ora gh verranno sulla questione 
delle elezioni cosi come non ha 
teduloalle richieste di ministri sol 
tose^etan e quantallro Sarà il 
Pailainento saranno ie circostan 
ze politiche e gli interessi del pae 
se a determinare I opportunità del 
ricorso al voto D altra parte - ed è 
la seconda stoccata ironica indini 
zata al «polo, e al carattere ondrva 
go delle posizioni emerse In questi 
giorni da Forza Italia e dai suoi al 
leali - «non mi sorprenderei se gli 
stessi che oggi tanto scalpitano a 
seconda dei sondaggi cambiasse­
ro poi idea non sarebbe la prima 
volta» 

D Alema parla a braccio su una 
•scalettai di appunti preparata in 
sieme ai suoi ccJlaboraton che lo 
hanno invitato a non dimenticarsi 
che il pubblico determinante e 
quello che assislealla diretta tv Ma 
il leader della Quercia non sa resi 
stare alla tentazione di «parlare di 
politica» nvolgendosi diretla mente 
ali uditorio dei parlamenlan Cosi 
si diradano un pò le immagini ad 
eifelto E il ragionamento su questo 

difficile passaggio della crisi Italia 
na si articola D Alema apprezza il 
discorso di Lamberto D ni proprio 
d VL vi si si. li 1 nea il >caraiu IL ci 
cezionale» del suo governo tecni­
co «Sono molto d accordo - sotto­
linea - sul primato delia politica» 
Ma nel paradosso italiano I «attac 
co alla politica» non e stato proprio 
il .cavallo di battaglia» di Beilusco 
ni e dei suoi7 Quante volle ha ripe­
tuto I ex presidente del Consiglio 

re la scella della forza più grande 
della sinistra italiana Ù Alema ha 
asi olialo rr>n ltlpn? nnc lo p-irThl** 
di liei I i ' Il i LUI*. i t quella 
apertura ad una possibile collabo­
razione nonostante la divisione al 
tuale Le ragioni della divisione 
però non sono secondane II se-
gtelano del Pds non crede che il 
governo Dim sarà quel nemico dei 
lavoratori e dei pensionati che Ber 
tinotn paventa E comunque una 

Non è certo un governo nostro 
noi riteniamo utile una tregua 

ma è la destra che non vuole 
accettare il terreno delle regole 

di non essere un «politico di profes 
sione»' "Come se un medico che 
opera si vantasse nonsonounchi 
rurgo e si sono usti i multati» Ma 
ad un paradosso ne può seguire 
un altro proprio il governo decni 
co»di Dim-affermaDAlema-ha 
riaperto il discorso politico Se per 
politica si intende I «assunzione di 
responsabilità di fronte ai problemi 
del paese» 

È questa la chiave per intarpreta 

sinistra di governo sa mettere in 
campo la lorza per dare credito a 
un governo «he non è certo no 
stro» proprio perche non annulla 
la propria identità il proprio com 
pilo di tutelare gli interessi degli 
strau più deboli Sono queslt mie 
ressi che chiedono una manovra fi 
nanziaiia aggiuntiva (-sarebbe in­
comprensibile negarne I esigen 
za>) ED Alema si dice certo che 
Dim - uno che ha apprezzato la 
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•Cradecha nonci pouoattaraun 
i governo a lanmna» 

Dopo la /torma dell'avviso di ga> 
ranzut Fini ha espresso la sua soltda-
netà, la Lega ha rimandalo alla veri­
fica dopo lafinamutna, Bottiglioni e 
D'Alema hanno/atto una dichiara* 
none praticamtntt aguale chiedendo 
le sue dimissioni Vorrei un suo giudi­
zio sul comportamento delle Jone po­
litiche 

\ on ho avuta i l terrpo di farmi 
un opinione al riguardo e. quindi, non 
vorrei espomu con delle considera­
zioni non frutto di riflessione rio ap­
prezzato cene dichiarazioni di vici­
nanza, mentre non conosco le dichia­
razioni di D'Uema- Credo che non ci 
possa essere un governo a termine 
non è nella nostra Costituzione e nel­
la pratica costituzionale di una demo­
crazia dare ad un governo un Mimine 
Ripeto la fiducia o la sfiducia al go­
verno la da i l Parlamento, non posso­
no essere ri* D'Alema, ne Fini, né But­
tigliene a dare un'indicazione di que­
sto genere Se, poi, mi chiede se sono 
pessimista o ottimista, le dico che so­
no, ancora una volta, ottimista, se fòs­
si pessimista, andrei in televisione e 

proposta di riforma delle pensioni 
elaborala dai progressisti - non 
ci-immeu^rà oli stessi errori di Ber-

a meno di un con ironie con tutte le 
parti sociali metodo che non solo 
è indispensabile per la democra 
zia ma che è anche il più «eflica 
ce» No la sinistra nella sua stona 
ha anche falto molti errori («Non 
quelli però che ci addebita Berti 
noni A ma non ha mai pensato 
di «potei venire meno ai suoi dove 
ri verso la democrazia e verso gli 
interessi del paese» Il «si» a questo 
governo dunque è una decisione 
«coerente con la pane migliore del 
la nostra stona della stona della si 
mstra e della democrazia del no 
siro paese» 

E non toma a caso tante volte il 
termine «democrazia» nel discorso 
di D Alema Perchè è questo il ter 
reno fondamentale su cui si e mi 
stirato e si misura I accordo con un 
uomo come Butliglione eloscon 
tro con Berlusconi e Fini «Se in 
Questo paese esistesse una classe 
(Ungente seria e consapevole - ri­
pete il leader della Quercia - si 
apnrebbe una fase costituente per 
definire insieme le regole di una 
democrazia dell alternanza com 
piuta» La legge elettorale naziona 
le oltre a quella regionale la for 
madelgovemoedelloStato Ecco 
le cose di cui una politica respon­
sabile oggi dovrebbe occuparsi 

Ma e proprio qui invece che «la 
destra non ha voluto capire» Ha 
astiato la vuelta di immediata nvm 

inaccettabile Imzalura che riguar 
dava i caialtert stessi della demo­
crazia Ma la natura del sistema de­
mocratico non può essere decisa 
-a spallale» Gianfranco Fini solo 
tra numerosi banchi vuoti ascolta 
attentamente Poco prima Teodo­
ro Bontempo lo ha rimproverato 
violentemente in tv ha perso 
un occasione storica a non accet­
tare la proposta lanciatagli qual­
che giorno fa da D Alema di con 
iribuire insieme alla tregua e alla 
scntrura delle regole della «Secon­
da Repubblica» «Quello si - dice 
Eipno «er Pecora» uno del più al-

lonat) alla fiamma del Msi -
era il modo di una nostra piena le­
gittimazione » Chissà se questo 
discorso si potrà napnre D Alema 
sembra crederci poco, oggi, ma 
non lo chiude Ma le parole di Ber 
lusconi e poi quelle di Fini - ari 
che se un pò più moderate di 
quelle del capo Rninvesl - sem 
brano distanti anni luce II segreta­
rio della Quercia lancia comun 
que un avvertimento non sarà la 
sinistra che e stala referendaria 
prima di molti alm a tradire lo spi 
nto maggiontano oggi imperfetto 
Se saranno altri a pretendere di in 
irodurvi i «lanlasmi della guerra 
Iredda e dell anticomunismo» ciò 
siriloreeracontrodiloro 

Tv non stop, tra look e citazioni 
U M I C O V M M C 

• ROMA Una non stop televisiva 
d m prevedere un margine di lol 
leranzadapartedellospettatore le 
muratone non possono giovarsi 
delle miglion soluzioni tecniche e 
nuauclie di tulli i supponi spetta 
inlari (he il mezzo possiede ma 
evito di usare in occasioni come 
qui Ut del dibattito di ieri pomeng 
gio ,i Montettalo In onda su reti 
ÌliW\e utilizzale a staffetta la n 
presa ei,t tirmata da Teresa Mllc 
e IU e condona fuori campo da Gar 
ramimi It luci (poche e casuali 
ma la situazione non permetteva 
alternative) non aiutavano lo un 
maainl fatalmente pialle a volte 
addirittura punitivi periparlamon 
tari inquadrali senza cautele esteti 
i he A pino o nulla sono servite le 
difese del k«t operate da alcuni 
politili liCarulli Fumagalli che ha 
jiarlalo alle 17 J5 ton la voce rolla 
non dalla emozione ma da una 

iiisiilfickntL di mestici lezza Ionia 
IIK..1) livida teltu uno spezzalo 
il i pomeriggio elr-guutc a scacchi 
l>l unni? neri e in linea con I oc 
iasione iiifKlalc lia sfoggiato an 
chi unti giratala eleganza oralo-

ria citando purtroppo nel disinte­
resse lìti più Manzoni trainili 
RosminieRousseau Per bilanciare 
queste ricercatezze e sies i poi m 
uno s|x.viiieo più lena lena tlne-
dendo il ripristino duna trismis 
sione radiofonica sostituita dn una 
rubnea tu Ustica ( sponsonzzala ha 
aggiunto con sottile allusione d i 
«LEsprcsso»! Nel finali vmgalluz 
zita (la se sleali Ombn Ita h ì e Ilio 
salo con un -possiamo consentirle 
di governare solo a una (ondino 
ne» rivolia a Dim che già provalo 
da molti interventi boei IICMI iva 
rassegnato ali ultim ituni uuiiiliee 
gialo su toni ulti Dopo h C-iml! 
Fumagalli In riempilo b si henno 
I onorevole Marilena M inn iteli Hii 
(contenitore politico di dissidenti 
di vana e pillerò* a estra/K ni l 
stimolala dalla collega i >t VKI mi 
mstra ha esagerilo oltre t ln net li 
sito anelie nelle eitazu.ti numi 
naiulo Platone 11 Presidi un del 
C onslgllo incaricato nvi l.u i ni uno 
slitto una |iuungilosila di unbi 
gita IcllurH al nomi -PI.ii.oni» ha 
pr<in un appunto Cosi ivrasint 
lo' hwse Rileggere il lei l i tn 

Oppure «informarsi su ehi è la Ma 
nn» chissà Bultiglione cito a caso 
senza seguire una -scaletta» da te­
lespettatore medo investito da 
quellorgia di (omunicaztone (or 
mia dallente di stato ha sotloli 
neato I equivoco elettorale nel 
iniale è caduta quella parte che 
sera convinta sbagliando di aver 
volato un esecutivo inamovibile 
Ha additato il pencolo del malinte 
so mito del tnaggiontano e ha 
chiuso il professore con una cita 
zione iioetica (anonima per non 
iniienre) sulfu ìpadae fa tozzuofrr 
un brivido ha percorso la schiena 
dei massoni (die ci sono alho-
( hr>> MI! riferimento peraltro inno-
(etile al loro simbolo Ha parlato 
|KJI Costa trasmigrato anche lui 
in II accogliente FTÌJ un grand ho 
lei con gente che va e gente che 
viene o meglio un terminal in un 
l i m i tra la disattenzione rumore 
sii e la contenuta turbolenza la Pi 
velli hi scampanellato attirando 
imi CH'I le telecamere Ma senza 
offendete nessuno i superstiti fruì 
tori della non slop aspettavano 
(penile non dirlo'l so|»attuttogli 
ultimi e e« ' cioè le star Pekhe girala 
come u care puniilormancloe 
pudendo involili nana mente 

suggestioni formali in favore dei 
contenuti dei messaggi per una in 
dubitabile maggioranza la televi 
stone confina con lo spettacolo la 
rappresentazione D Alema con 
estrema chiarezza e raro spessore 
polemico ha spiegato le ragioni dei 
progressisti riportando una frase 
assai corretta sfuggita evidente­
mente a Berlusconi in tempi non 
sospetti, quando cioè stava a Pa 
lazzo Chigi -Non ci può essere un 
governo a letmine non è previsto 
nella nostra Costituzione Tocca al 
Parlamento » Sé rimangialo tut 
lo insieme coi posti di lavoro e il 
resto il riflusso logico colpisce la 
cilmente i «non politici» esaltati in 
un qualunquistico consenso con 
cesso dissennatamente a chi de­
butta a prescindere dal perchè e 
dal come lo la Dopo gli applausi a 
DAIema salutato da unaveraova 
zione le telecamere hanno indù 
gialo alla ricerca del successore 
Anche Mano Segni su un onda fa 
vorevole lia esposto con ammtre 
volo tranquillità le sue test e non s è 
tenuto il rospo della scandalosa in 
lervista a scendiletto di Bruno Vc-
spaaBerlusconialTRl (aproposi 
lodi parcondicio) Elinalmentee 
amvalo Ini il patron del ra,sscmble-

ment che avevamo visto seguire 
scuro in volto il dibattito affiancato 
dai suoi «secondi» Discretamente 
lampadato ma non favorito da 
obiettivi non schermati con calze 
Dior ha polemizzato con Bossi in 
termini violenti Spnzzava altezzo 
sita ("«non ho niente da imparare» 
si indicava come «chi vi parla» che 
non e il massimo della dis|ionibili 
là) e concedeva pause craxiane 
ali eloquio per dar modo alla da 
que guidala da uno Sgarbi essila 
to di applaudire e vociare Hadato 
I impressione di non saper nascon 
dere il fastidio per gli smacchi degli 
ultimi giorni il grande comunica 
tore cominciava a comunicare con 
difficoltà anche nel cable d"l 
gruppo che lo circondava pronto 
a sottolineale anche il non soltoli 
neabile Come per lutti gli spetta 
coli della Rninvesl veniva il so­
spetto che ci fossero delle possibi 
lità di manipolazione Berlusconi 
parlava in plavback' Aveva intorno 
dpi figurante Era lui o un sosia5 

Perchè non companva (a scritta 
•messaggio pro^̂ lOZlonale», Alla fi 
ne si aspettava il iingle degli spot 
pubblicitari Che non è venuto 
neanche lui 

http://-PI.ii.oni�

